
«Quello del generale Mori è un lap-
sus freudiano». Nelle centinaia di
pagine di verbali sulla trattativa tra

Stato e mafia riempite da Massimo
Ciancimino compare questa frase si-
billina. Di cosa si tratta? Dice il figlio
di don Vito nell’interrogatorio del 19
ottobre scorso: «Poi Mori, mi scusi,
fa pure un errore, parla di via Villa
Massimo: incontro a casa Ciancimi-
no a via Villa Massimo. A via Villa
Massimo, accertate, non c’è casa
mia…». Un lapsus, lo definisce Cian-
cimino junior. Ma in cosa consiste?
Andiamo con ordine.

Mario Mori, oggi generale dei ca-
rabinieri in pensione, ha incontrato
più volte Vito Ciancimino nell’esta-

te-autunno del 1992. A confermarlo
è stato lui stesso il 28 gennaio 1998
nel corso del processo fiorentino con-
tro le bombe di mafia del ’93: «Incon-
tro per la prima volta Ciancimino a
casa sua, a via di Villa Massimo, che
è dietro piazza di Spagna a Roma, il
5 agosto del ‘92». Dice oggi Ciancimi-
no jr per spiegare il lapsus: «A via Vil-
la Massimo c’è un posto dove mio pa-
dre incontrava il signor Franco (sup-
posto agente dei servizi in rapporti
con don Vito, ndr) e altri soggetti dei
Servizi; Mori se l’ha incontrato, l’ha
incontrato per altre storie, perché in

via di Villa Massimo mio padre incon-
trava Sica, De Francisci ( in realtà è
De Francesco, entrambi ex capi del-
l’alto commissariato antimafia,
ndr)… quello era un appartamento
dei servizi segreti lì ci ho accompa-
gnato mio padre…”.

IL «SUPERCENTRO»

Via di Villa Massimo infatti si trova a
diversi chilometri da Piazza di Spa-
gna e lì, in quella via, Vito Ciancimi-
no non ha mai abitato. La casa del-
l’ex-sindaco era in via S. Sebastianel-
lo, a due passi, questa si, da Piazza di
Spagna. Ancora oggi a quanto risulta
a l’Unità in via di Villa Massimo, do-
ve Mori sostiene di aver incontrato
più volte Ciancimino, ci sarebbe una
sede operativa del DIS, il dipartimen-
to delle informazioni per la sicurez-
za che coordina l’attività dei servizi
segreti. In passato nelle stesse stanze
ci sarebbero stati proprio gli uffici
dell’Alto Commissariato antimafia
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pVillaMassimo È l’indirizzo erroneamente indicato dall’ex capo dei Ros dei carabinieri

p L’alto commissariato antimafia aveva la sua sede proprio là. Dove ancora operano gli 007
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Quel lapsus del generaleMori
sugli incontri condonVito

«Un lapsus», secondo Massimo
Ciancimino. Un indirizzo «sba-
gliato» che però corrisponde a
quello di una sede romana dei
Servizi segreti. Riparte così l’in-
chiesta sulla trattativa tra lo
Stato e Cosa Nostra.
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